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Oggi in Toscana 
comizi e cortei 

per l'agricoltura 
Vi partecipano ccrrJadini e settori industriali collegati 
A Firenze, Arezzo e Pisa scioperano anche gli edili 

FIRENZE — I lavoratori del
l'agricoltura e dei settori in
dustriali ad essa collegati, 
partecipano oggi in tutta la 
Toscana alla giornata di lot
ta nazionale proclamata dal
la federazione unitaria (Fe-
derbracclantl. Fisba, Ulsba) 
e dai sindacati dell'industria 
interessati. 

Obiettivo centrale dello 
sciopero le questioni relative 
allo sviluppo agroindustria
le, quale condizione essenzia
le per portare il paese fuori 
dalla crisi che lo travaglia, 
per la ripresa economica e 
dell'occupazione, in partico
lare per dare sbocchi positi
vi a quella giovanile. 

Scioperano per 24 ore gli 
operai e gli Impiegati, i tec
nici agricoli e forestali, i 
dipendenti delle associazioni 
provinciali degli allevatori e 
dei consorzi di bonifica, di 
miglioramento fondiario, del
l'industria alimentare di tra
sformazione dei prodotti a-
gricoll e della distribuzione. 
Per 1 lavoratori delle Indu
strie meccaniche e chimiche 
collegate all'aeriroltura lo 
sciopero sarà di quattro ore. 
Nelle province di Firenze, di 
Pisa, di Arezzo, a fianco di 
aueste categorie scenderan
no in sciopero anche gli e-
dill. 

Manifestazioni, provinciali 
e di zona sono previste in 
tutta la Toscana. Ecco il 
programma: 
FIRENZE — Alle 9 corteo 
per le vie del centro e comi
zio al Palazzo del Congressi. 

PISTOIA — Alle 9 manife
stazione e comizio all'univer
sità popolare. 
PISA — Alle 9.30 sono previ
ste quattro manifestazioni di 
zona a Pisa, a Ponsacco. a 
Volterra ed a Santa Croce 
sull'Arno dove è stato pro
clamato lo sciopero generale 
in tutto il settore del cuoio. 
SIENA — Sono previste sei 
manifestazioni di zona per 
le ore 10 o Pogelbonsi, Ro
sta. Sinalunga ed alle 15 a 
Buoncnnvento, Montepulcia
no e Galole. 
LIVORNO — Alle 9 30 si svol
gono quattro manifestazioni 
di zona a Venturina. Dono-
rat irò. Oi<Una, Collesalvetti. 
GROSSETO — Si svolgono 
dne manifestA7ioni di znna, 
alle Ô O a Grosseto ed a 
Santa Fiora. 
LUCRA — Sono nrevlste due 
manifesla7|oni di 7ona alle 
9 a Past"inuovo Girfagnana 
PH jiiin 15,30 a Lucca. 
AREZ70 — Alle 9.10 M svol
gono due manifestazioni di 
7nr>a ad Arezzo ed a San Se
polcro. 

A tutfp ÌP manifesta7Ìnnl 
sono ctqte invitate le leghe 
giovanili. 

TJna giorn?*!» di lotfa eh» 
affro"»n problemi nodal' Hi 
un Hiver^o svilnnpo riHla 
cnclpta. rx>neno al eovrno 
resi«*en7a di una serie di im
portanti provvedimenti che 
riguardano la approvazione 
del piano aerico'o alimenta»1'» 
con una serie di misure da 
collegare al piani settoriali 

Domani due incontri per la Foresi di Pisa 
PISA — Il liquidatore della Forest. dot
tor Gianpaolo Clavari, verrà a Pisa per 
un incontro con il consiglio di fabbrica 
dello stabilimento tessile. La riunione do
vrebbe tenersi venerdì mattina presso 
l'Unione Industriale. Per lo stesso gior
no. il commercialista Vitali die cura gli 
interessi della Coacci, si è detto disponi
bile ad incontrarsi con i lavoratori per 
fare conoscere i progetti della finanziaria. 

Queste informazioni sono state fornite 
ieri mattina al consiglio di fabbrica dal 

direttore generale della Forest dottor 
Giargia. I lavoratori e le organizzazioni 
sindacali hanno assicurato la propria 
presenza alle due riunioni. Si allarga nel 
frattempo in città il movimento di solida
rietà con i lavoratori della Forest che da 
sei giorni occupano la fabbrica. Martedì 
sera, mentre nei locali della Federazione 
comunista si svolgeva una assemblea 
straordinaria per i 406 licenziamenti, il 
consiglio di fabbrica ha avuto un incon
tro con il consiglio di quartiere di Pra-

tale-Don Bosco. 
In un comunicato diffuso al termine 

della riunione il consiglio di quartiere af
ferma che « il nostro primo obiettivo è 
far partecipare tutti i cittadini alla lot
ta per la Forest ». Il consiglio di fabbri
ca ha messo a punto un fitto calendario 
di iniziative e di incontri con gli enti 
cittadini, le scuole, le organizzazioni 
politiche di tutta la città. 
Nella foto: la Forest occupata dai lavo
ratori dopo 1 400 licenziamenti 

Scambio di documenti tra industriali e sindaco 

A Pistoia tutti d'accordo 
sulla gravità della crisi 

ma un po' meno sui rimedi 
Bardelli ha proposto un'intera giornata di dibattito e 
di confronto sui problemi dell'economia della provincia 

PISTOIA — Nel giorni scor
si vi sono stati incontri fra 
1 sindacati e amministrazio
ne comunale per uno scam
bio di valutazioni e di pro
poste sui problemi dell'eco
nomia pistoiese. Le diagnosi 
sono state non poco allar
manti. Ma 1 toni risultano 
lievi a confronto delle tinte 
foschissime del documento 
con il quale l'associazione 
degli industriali ha esposto 
il proprio giudizio sullo sta
to e le prospettive delle in
dustrie della provincia alla 
luce del risultati di una ap
profondita indagine di bre
ve periodo. 

Al documento degli indu
striali ha replicato con una 
lettera il sindaco Bardelli, 
con la quale esprime le pro
prie considerazioni e avanza 
importanti proposte fra le 
quali quella di promuovere 
« una giornata di dibattito e 
di confronto tra imprendjto-
ri, sindacati, forze politicne 
e sociali, sui problemi del
l'economia e della provincia. 

Partiamo dal documento 
degli industriali. « Salvo po
che eccezioni — è scritto in 
apertura — la flessione del
la domanda sta investendo 
tutti 1 settori con conseguen
te riduzione della produzio
ne ». Finora 11 tessuto eco
nomico pistoiese, per la sua 
particolare conformazione 
(piccole aziende e produzio
ni diversificate), aveva con
sentito di non risentire in 
maniera pesante della crisi 

Interi complessi agricoli frazionati in minuscoli lotti 

Smembramento dei poderi, 
nuovo male delle campagne 

Sconvolto dalla speculazione l'equilibrio costruito in decenni tra case coloniche, annes
si agricoli e terreni da coltivare - Una segnalazione del comune di Greve alla Regione 

Un vigneto della zona di Greve 

GREVE — Contratto prelimi
nare o « pactum de contenen
do » o, come si dice nella 
pratica, compromesso. In ma
no agli speculatori questa fi
gura giuridica può serbare so
stanziali sorprese: pi presen
tano in due per acquistare 
un podere e - all'atto finale 
gli acquirenti risultano cento. 
L'esempio non è sproporzio
nato: fatti del genere acca
dono sempre più di frequente 

«In questi ultimi tempi si 
sta assistendo - all'indiscrimi
nato frazionamento della pro
prietà tramite la vendita par
cellare di piccole quantità di 
superficie — commenta Giu
liano Sottani, sindaco di Gre
ve, uno dei tanti comuni pre
si di mira dal sistematico 
attacco speculativo — interi 
complessi agricoli che rappre
sentavano importanti aziende 
del settore, sono stati smem
brati e polverizzati in tanti 
piccoli lotti con distinti pro
prietari ». « Si viene a colpire 
cosi irrimediabilmente quella 
struttura, consolidatasi attra
verso i decenni, che aveva 
portato ad un equilibrio fra 
case coloniche, annessi agri
coli e terreno adibito a col
tura — aggiunge Carlo Bran-
dani assessore allo sviluppo 
economico — le strutture edi
lizie vengono amputate del 
terreno annesso e vendute co
me unità a se stanti. Il ter
reno. frantumato In piccoli 
— talvolta piccolissimi — lot
ti finisce in mano a un gran 
numero di persone, creando 
una situazione insostenibile 
con conseguenze, per rimine-

Alcuni di essi sono ancora in esilio 
a*—»»——• • ' • • ^^—^^^^^^^^^^^-^—^^^^^^^^— 

A Livorno nuove iniziative 
del comitato ex-partigiani 

I risultati di un anno di attività - Collaborazione di democratici e anti
fascisti • Un ordine del giorno inviato al Presidente della Repubblica 

LIVORNO — Convocata dal 
sindaco di Livorno si è tenu
ta in questi giorni una riu
nione del Comitato provincia
le di solidarietà agU ex parti
giani. alla quale erano pre
senti ì sindaci dei comuni di 
Piombino. Cecina. Collesal-
vetti. Gampiglia. Sassetta, i 
rappresentanti dell'ammini
strazione provinciale, della fe
derazione cooperative, dcl-
l'ANPI. dell'ANPPIA. del-
l'ANEI del CNA. della Com
pagnia ' Lavoratori Portuali. 
della FGCI. del PCI. della 
federazione sindacale unitaria 
CGIL CIS-UIL e il' professor 
Caputo membro del Comitato 
Nazionale di Solidarietà agli 
ex partigiani perseguitati nel 
dopo guerra per fatti connes
si durante la guerra di libe-
•azione. Scopo della riunione 
è stato quello di esaminare 
l'attuale situazione dei parti-

ancora m esilio e valu

tare le iniziative da assume
re per ì! recupero delle loro 
libertà pernottali. 

II sindir-» Sannipieri ha 
espresso soddisfazione per i 
risultati raggiunti in questo 
primo anno di attività del 
comitato the si sintetizzano 
nella liberazione (grazia, re
voca del provvedimento de
tentivo, estinzione della pena, 
libertà condizionale) di 26 
partigiani e nella volontà di 
attuare nuove iniziative volte 
ad ottenere analoghi provve
dimenti a favore dei restanti 
25 partigiani che ancora in 
esilio attendono la libertà. 

Per questa azione il sinda
ci! ha invitato le forze pre
senti ad intensificare la col
laborazione con tutti gli anti
fascisti e democratici al fine 
di sensibilizzare alla vicenda 
l'intera opinione pubblica. Il 
professor Caputo ha sottoli
neato che i risultati raggiunti 

pongono di fronte a nuovi 
problemi originati dal reinse-
rimer.to. dopo tanti anni nel
la società, dei partigiani libe
rati. Dalla successiva ampia 
discussione è scaturita la vo
lontà di contribuire in ogni 
forma democratica alla riso
luzione di queste drammati
che situazioni dando nuovo 
impulso al comitato, anche 
in ordine ai problemi finan
ziari. Il comitato ha assunto 
quindi la decisione di inviare 
un ordine del giorno votato 
all'unanimità al presidente 
della Repubblica. 

Su esso si esprime < l'au
gurio che per opera del Pre
sidente della Repubblica, del 
governo e della magistratu
ra. questa falla dolorosa pos
sa essere finalmente conclusa 
e tutti i partigiani liberi pos
sano contribuire alla batta
glia civile che oggi occorre 
portare avanti nel nostro 
paese >. 

diato e per 11 futuro, estre
mamente negative ». 

Il comune di trova quindi 
impotente, ad assistere alla 
formazione di un incredibile 
mosaico. « Per dare un'idea 
dell'ampiezza del fenomeno — 
riprende Carlo Brandani — 
basti ricordare che nel nostro 
comune, sui tre complessi a-
gricoli del Paradiso, di Sez-
zate e di Mezzano, abbiamo 
oggi la presenza di centinaia 
di proprietari ». I titolari delle 
particelle di terreno cosi ato
mizzato stanno ora tra l'altro 
chiedendo al comune di poter 
erigere costruzioni per annes
si agricoli. 

« Stante il fatto che a nor
ma della legge regionale sulle 
zone agricole, siamo in condi
zione di dover rilasciare le 
relative concessioni edilizie, ci 
sentiamo preoccupati per lo 
snaturamento che verrebbe a 
determinarsi nel campo del
l'agricoltura con notevoli dan
ni a tutto 11 settore che eia 
soffre notevoli difficoltà. Bal
zano dunque in evidenza le 
rioercussioni di ordine ooll-
tico: che ne è dell'agricoltura 
e deeli sforzi per rivitalizzare 
11 settore se il fenomeno con
tinua a dilagare? Ripercus
sioni di ordine sociale: molti 
di ouesti piccoli nuovi pro
prietari sono operai, pensio
nati. gente che ha messo da 
parte una piccola somma per 
acquistare un pezzo di terra-

Quali le prospettive? Con
seguenze di ordine Daesaggi-
stico: avremo una distesa di 
canannoni l'uno a fianco del
l'altro? La richiesta di per
messi per costruire fondi a-
gricoll sta dilagando a mac-
rhia d'olio — riprende Giu
liano Sottani — è facile ca
pire la nostra costernazione 
quando, concesso il permesso. 
abbiamo visto nascere in Que
sti lotti alcune villette. Ecco 
perchè ci siamo fatti guar
dinghi e le concessioni edi
lizie da noi rilasciate preve
dono da allora la costruzione 
di soli interrati ». 

«Danneggiati da Questa vi
cenda risultano in ultima ana
lisi i veri contadini — com
menta con amarezza un agri
coltore di Baeno a Riooli. co
mune anch*e«so colp'to dq.1 
gioco speculativo — è neces
sario correre ai rinati prima 
che si giunca ad una Irr*»-
t>ar«»bile trasformatone di 
Quelle aree che hanno una 
serrata f»»tlvttà j»«rirola. Le 
armi di difesa potrebbero es- 1 
sere tpnte. A mo' di evmnlo: 
se arrivassimo alla definito
rie del'a minima vnltà pode
rale ootremmo tagliare le cor
na »»1 toro ». 

«L'estendersi di ouesto fe
nomeno risela di travolg^e 
anni di Indiri^o te«to alla 
cnivaguarrita rfeir^mbiente e 
delle caratteristiche del no
stro cornnnp — conclude Giu
liano Sottani — r«p"n'nist'T»-
7<one comunale di Greve ha 
ritenuto di segnalare la one-
ctinrie a"a resone per tro
vare I mezri idonei ad af
frontare una sUno^nne che 
tende ad IneHeantlrsI. 
Abbiamo infermato anche la 

pretura di Firenze: e»*» cn-
lon'^he. terreni agricoli ed 
pnche boschivi, sono *J centro 
di un «n'osso giro di affari che 
permette in pochi mesi „ di 
triplicare, auadniplicare la 
somma investita ». 

Brune Giovannetti 

Sollecitata da Pei, Psi, Pri e Sinistra indipendente 

Una legge per sviluppare 
l'allevamento del pesce 

Da una nuova normativa trarrebbero beneficio le lagune di Orbe-
fello e di Capalbio - Collegamento col piano agricolo-alimentare 

GROSSETO — I senatori 
Chielli. Fabbri. Pitrone e Laz
zari. primi firmatari, rispetti
vamente per i gruppi del PCI 
PSI, PRI e sinistra indipen
dente, hanno presentato un di
segno di legge sulla discipli
na della piscicultura per una 
attività imprenditoriale agri
cola. Questo testo, nella sua 
articolazione, pur avendo un 
quadro di riferimento nazio
nale. assume un particolare 
significato per la provincia 
di Grosseto, specificatamente 
per i comuni di Orbetello e 
Capalbio dove questa attivi
tà che è già una componen
te significativa dell'economia 
ha potuto sino ad oggi pie
namente esprimersi per le 
sfasature esistenti nel siste
ma giuridico, amministrativo 
e finanziario. 

Nella laguna di Orbetello, 
la gestione dell'attività ittica 
in tutte le sue fasi, con ca
ratteristiche di • coltivazione 
estensiva, viene portata avan
ti da una cooperativa, e dal 
comune attraverso un comi
tato di gestione, con oltre 
100 occupati fra pescatori e 
guardiani. Intorno a questo 
specchio d'acqua naturale, si 
trovano attualmente tutta una 
serie di zone acquitrinose, o 
scarsamente produttive dal 
punto di vista agricolo che 
possono dare luogo ad una 
interessante produzione inten
siva di pesce marino. 

Un altro elemento, impor
tante di questo disegno di 
legge, si riscontra laddove si 
stabiliscono precise norme 
per lo sviluppo di questa at
tività. inquadrata nella produ
zione agricola, che attualmen
te è possibile realizzare solo 
invece a condizione che gli 
enti locali includano negli 
strumenti urbanistici queste 
zone con destinazione produt
tiva. • 

Ma vediamo ora in sintesi 
alcuni punti di questo disegno 
di legge. Ai titolari di impre
se itticole. singoli o associati, 
che si dedicano direttamente 
e abitualmente all'allevamen
to del pesce in acque inter
ne ed esterne, sia dolce che 
salmastre, mediante la cura. 
la selezione, la riproduzione, 
l'alimentazione e Io sviluppo 
dei pesci (questo ad 
esempio viene fatto ad Orbe
tello da oltre 3 anni) sono 
estese tutte le disposizioni di 
legge, ordinarie e speciali, ri
guardanti la imprendito
ria agricola. Viene chiesto al
tresì. si legge ancora nella 
relazione che accompagna il 
testo, la abrogazione di qual
siasi disposizione di legge o 
regolamento che sia compa
tibile con la legge stessa. 

Nella relazione illustrativa. 
oltre - ad affermare che lo 
scopo dell'iniziativa è di con
tribuire al superamento del 
deficit della bilancia dei pa

gamenti. si rileva la neces
sità che da parte del gover
no e del parlamento si vada 
al varo del piano agricolo-
alimentare e si auspica che 
esso sia in grado di assicu
rare a costi competitivi il fab
bisogno alimentare e protei
co. di cui un'evidenza parti
colare a tale scopo assume la 
coltivazione del pesce. Un 
prodotto alimentare, sottoli
neano i senatori del PCI. PSI, 
PRI e sinistra indipendente. 
ottenibile, in proporzioni sem
pre crescenti, su estensioni 
già disponibili, che in genere 
non occorre sottrarre ad al
tre forme di agricoltura e 
che. grazie all'investimento di 
capitali, di lavoro e di tecno 
logie appare particolarmente 
remunerativo 

Paolo Ziviani 

Rettifica 
Per un refuso tipografico, ne! ' 

articolo apparso martedì 22 scor
so. dal titolo « Tante le aziende, 
eppure le scarpe si fanno a ca
sa », nel punto in cui si I?gga 
* ... Se si eccettua il caso del cal
zaturificio Frine di Montaigne, do
ve sì sono avuti 15 licenziamsnii. 
in generale lo stato dell'occupaxiu-
ne "tiene" » deve essere cosi co--
retto « Se si eccettua il caso d<I 
calzaturificio Frine di Montatone 
dove sono stati richiesti dilli di
rezione dell'azienda 15 licenzia
menti in generale lo stato dell'oc
cupazione "tiene" >. Pertanto e* 
ne scusiamo con ì lettori. 

economica nazionale. Ma ora, 
di fronte al crescere della 
recessione, ogni resiauo a 
possibilità di tenuta viene a 
cadere. In alcuni settori la 
crisi si trascina da tempo ed 
è dovuta da fattori di ordi
ne generale e strutturale. 
Sono 1 settori dell'edilizia. 
della carta e cartotecnica e 
il settore alimentare. 

Per altri settori invece (ab- ' 
bigliamento, calzature, le
gno) lu crisi è congiuntura
le: dipende dalla riduzione 
dei consumi interni e dalla 
stasi di quelli esteri. Se dal
la situazione presente si 
guarda all'immediato futuro 
— prosegue il documento — 
le preoccupazioni aumenta
no. Il volume degli ordina
tivi è molto basso. Mentre 
la domanda estera è su li
velli accettabili, la domanda 
interna sta precipitando. Si 
può dunque pie\edere un ul
teriore calo della pioduzio-
ne e un incremento del ri
corso alla cassa integrazione 
guadagni ». 

Quanto adi investimenti, 
nella migliore delle ipotesi, 
si manterranno sugli attuali 
modesti livelli mentre per 
1* occupazione, le previsioni 
indicano una « tendenza ad 
una lieve diminuzione»; i 
giovani, anche per l'inopera-
tività della legge per il preav
viamento al lavoro, non po
tranno attendersi che delu
sioni. Fra gli elementi che 
hanno portato l'associazione 
degli industriali a queste pes
simistiche valutazioni vi è 
quello dell'alto costo del de
naro. 

Il sindaco Bardelli nella 
sua lettera di risposta ha 
affermato anzitutto che ci 
sono dei nodi strutturali na
zionali dai quali non si può 
prescindere. Sono questi: 
1) non si può gestire la re
cessione con la politica del
la « lesina », ma, non si può 
neppure ricorrere all'accele
razione dell'inflazione; 2) il 
precario equilibrio delle Im
prese non può essere pun
tellato ricorrendo all'assi
stenzialismo; 3) c'è poi il 
drammatico problema della 
disoccupazione. A fronte di 
questi nodi, afferma Bardel
li, « non ci sembra che dal
la analisi degli industriali 
pistoiesi emerga una convin
cente filosofia capace di sop
perire obbiettivi e mezzi per 
la ripresa dello sviluppo. Es
sa sembra addirittura sposa
re la tesi della necessità o 
della inevitabilità di una 
prolungata recessione che ri
porti i livelli di vita del pae
se verso un « equilibrio più 
realistico senza considerare 
contraccolpi negativi che ta
le terapia arrecherebbe ai 
lavoratori e alle imprese. Il 
sindaco prosegue rilevando 
«giudizi parziali su alcuni 
temi specifici sollevati », co
me quello sulla legge Buca-
lossi. « Nel mentre si assol
vono In una coltre di silen
zio e di reticenze vecchi 
e nuovi — peccati — che 
hanno determinato, per li
mitarsi al nostro comune, si
tuazioni come l'Ital Bed, la 
Franchi, la Texarredo»; ma 
valuta « estremamente inte
ressante » la denuncia da 
parte delle associazioni de
gli industriali della politica 
degli istituti bancari che im
pongono alti tassi favorendo 
le grandi imprese. 

Per risolvere 1 problemi 
del credito il sindaco avanza 
l'importante proposta di co
stituire un organismo pro
vinciale. formato da enti lo
cali. enti pubblici ed eco
nomici e categorie produt
tive e aziende di credito, 
avente il compito di « favo-
vore l'accesso al credito a 
medio e lungo termine da 
parte delle imprese locali 
secondo criteri di seletti
vità». 

Antonio Caminati 

A Pontedera 
attivo provinciale 
dei comunisti 
sul ceto medio 

Larga parte del tessuto eco
nomico e produttivo della pro
vincia di Pisa è formato da un 
sistema di piccole e medie 
aziende Industriali ed artigia
ne che stanno attraversando un 
periodo particolarmente diffi
cile. Numerose sono le aden
do che hanno registrato un ca
lo produttivo, difficolta nella 
collocazione della produzione e 
nell'accedere al credito, con | 
conseguenze anche per quanto | 
riguarda I livelli di occupazio- I 
ne. Si colloca In questo quadro | 
l'attivo, convocato dalla fede- ; 
razione del PCI di Pisa per do- i 
mani alle 17,30 nel salone dt 
Palazzo Aurora a Pontedera, ! 
su « Problemi ed iniziative del j 
partito verso i ceti medi pro
duttivi nella situazione econo
mica e politica attuale ». 

La relazione introduttiva tari , 
tenuta dal compagno Luciano 
Guelli della segreteria della le- , 
dotazione. Le conclusioni saran- ' 
no tratte dal compagno Guido [ 
Cappelloni del Comitato centrale , 
e responsabile della sezione Ce- ) 
ti medi della direzione del ' 
Partito. 

i 

Tavola rotonda i 
sulla scuola ; 
a Grosseto ! 

i 

Sabato alle 18, nel teatro de- I 
gli Industri di Grosseto, prò- j 
mossa dalle federazioni provln-
ciali del PCI, PSI e OC, si j 
svolgerà una tavola rotonda su 
« Riforma della «cuoia • ele
zioni scolastiche ». Interverran
no l'onorevole Franco Maria 
Malfatti, ministro della Pubbli
ca istruzione, l'onorevole Trista
no Codignola e il compagno 
onorevole Marino Ralclch. Mo
deratore del dibattito sari II 
dottor Alberto Semini, diret
tore de • La Nazione ». 

In edicola 
l'ultimo 
numero della 
rivista « L'Era » 

E' uscito In questi giorni II 
numero 5/6 della rivista bime
strale di lettere ed arti «L'Era», 
diretta dal compagno Salvatore 
Amodei. La rivista si pone co
me punto di riferimento par la 
attività culturali ed artistiche 
della Valdera, « pubblicata 
presso la tipografia Ellegi di 
Livorno e si presenta In una 
veste rinnovata. 

Si apre con una nota reda
zionale sul « caso Strada ». Fra 
i collaboratori di questo nume
ro figurano Massimo Carboni, 
Alfio Crlmi, Antonella Malfatti. 
Anna Maria Ciucci, Luigi Bar-
nardi e Santo Mondolfo. 

Pontedera: 
confronto 
sull'equo canone 
PONTEDERA — Il problema 
degli alloggi In una città coma 
Pontedera è molto sentito cosi 
come le nuove norme che rego
lano gli affitti negli alloggi del
l'istituto autonomo della casa 
popolari. Oltre ad alcuni incon
tri tenuti per iniziativa dai con
sigli di quartiere il Partito co
munista ha preso l'iniziativa di 
andare a confronti sul tema 
« equo canone e canone socia
le » con tutta la popolazione. 

Il primo incontro ai è tenu
to nella sona del villaggio Piag
gio mentre un secondo incon
tro promosso dalla sezione co
munisti avrà luogo domani sarà 
nel rione delia Ballarla nell'Au
ditorium del convanto dai cap
puccini con inizio alla oro 21 . 
Sono stati invitati all'incontro I 
consigli di quartiere, la fona) 
politiche a la popoleziona. La 
relazione verrà tenuta dal com
pagno Mario Marienelli capo
gruppo del PCI al consiglio co
munale di Pontedera. 
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La delibera è stata votata aH#unanimità 

Con 200 milioni la Regione 
si assicurerà villa Bottini 

• e l ' ' 

Verrà adibita a centro culturale - L'immobile sarà trasferito alla 
diretta gestione del comune di Lucca - Necessario il restauro 

U villa ••nini « Lecca 

LUCCA — La e villa Botti
ni > di Lucca sarà acquista
ta dalla Regione e adibita a 
centro culturale. La decisio
ne è stata presa dal Consiglio 
regionale che nel corso della 
ultima seduta ha \otato al
l'unanimità la delibera di ac
quisto per una spesa com
plessiva di circa 200 milio
ni. Il provvedimento conclu
de una azione portata avanti 
da anni da parte degli enti 
locali e delle forze politiche 
per il recupero a fini collet
tivi di una struttura di gran
de importanza storica ed ar
chitettonica. L'immobile — 
una volta restaurato — non 
resterà a disposizione della 
Regione, ma dovrà essere 
trasferito alla diretta gestio
ne del Comune di Lucca. 

Per questo il consiglio re
gionale — dopo aver provve
duto ad approvare la delibe
ra di acquisto — ha votato 
un ordine del giorno che fis

sa le scadcn7e successive del- • 
i l'iter di trasferimento della 

villa, e II consiglio regionale j 
— si legge nella nota — vi
sta l'esigenza unanimemente 
segnalata dalla 5. commissio
ne consiliare, che l'immobile 
sia assegnato in proprietà 
del comune di Lucca, impe
gna la Giunta a provvedere 
all'approntamento degli atti 
che permettono di trasferire 
al Comune di Lucca, una vol
ta ultimati i lavori di re
stauro, la proprietà di Villa 
Bottini con vincoli giurìdici 
che ne assicurino la destina
zione alle finalità indicate 
dalla legge regionale n. 17 del 
1974 >. Anche l'ordine del 
giorno è stato approvato al
l'unanimità. 

Con questo atto della assem
blea regionale si compie fe
licemente una lunga vicenda 
e un dibattito impegnato e 
vivace, tra le forze politiche 

e l'amministrazione di Loc
ca. 

Nei mesi scorsi a più ri
prese l'immobile era stato 
« occupato » simbolicamente 
da gruppi di giovani che ri
vendicavano il pronto inter
vento dei poteri pubblici e 
dell'ente locale per il recu
pero e l'utilizzazione dei lo
cali. Si chiedeva di trasfor
mare Villa Bottini in centro 
sociale affinchè ne fosse con
sentito un uso collettivo. 
L'esigenza — condivisa 'dal
l'ente locale e dalle forze po
litiche — incontrava i consueti 
ostacoli soprattutto in riferi
mento all'onere finatiziario di 
una eventuale acquisizione. 
La decisione della Regione 
giunge a porre le basi per 
una risoluzione adeguata. 

In particolare la destina
zione a centro culturale ri* 
sponde alle esigenze più vote 
espresse 
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